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“UE vs Italia per la SEVESO II:

è forse anche il caso del

Polo Chimico di Linate?

Ancora un deferimento per l’Italia. Riguarda forse anche il Polo Chimico di Rodano Pioltello? Manca ancora il piano di emergenza per sciagura aerea?

La Commissione europea UE probabilmente deferirà l´Italia alla Corte di giustizia europea:

· “per il mancato completamento dei piani di emergenza in caso di incidenti rilevanti in impianti in cui sono presenti sostanze pericolose”.

· “Le autorità italiane devono predisporre piani di emergenza intesi a proteggere i cittadini e l´ambiente dalle conseguenze di gravi incidenti industriali – ha sostenuto il commissario Ue all’ambiente Stavros Dimas - È assolutamente indispensabile che gli impianti in cui vengono trattati materiali pericolosi dispongano di piani di emergenza in caso di incidenti. Le conseguenze di incidenti di questo tipo vanno evitate con ogni mezzo possibile”.

Il deferimento riguarda la mancata osservanza direttiva Seveso II e impone agli Stati membri di predisporre piani di emergenza per le zone circostanti impianti industriali in cui vengono depositati o manipolati ingenti quantitativi di sostanze pericolose. 

Secondo la direttiva, le autorità degli Stati membri dovevano elaborare entro il 3 febbraio 2002 piani di emergenza per gli impianti. In  ottobre 2007 la Commissione UE aveva inviato allItalia una ultima lettera di richiamo che sottolineava “la mancanza dei necessari piani di emergenza in oltre il 20% degli impianti in cui venivano depositate o manipolate sostanze pericolose”.

Aerohabitat – per quanto concerne Linate - ha spesso argomentato sullo scenario di sorvolo in decollo, accentuato con la sperimentazione delle rotte di decollo in vigore dallo scorso 27 settembre ed operative fino al prossimo luglio 2008, dove i velivoli passerebbero più bassi – anche se in numero minore – ma ancora, probabilmente, senza adeguati piani di emergenza – interni & esterni - in caso di incidenti aerei.
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